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INTEGRAZIONE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  27  GIUGNO  198 5 ,
N.  61,  RECANTE  "NORME  PER  L'ASSETTO  E  L'USO  DEL
TERRITORIO"

Articolo  unico
Alla  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  come  integra t a  dalla

legge  regionale  11  marzo  1986,  n.  9,  è  aggiunto  il  seguen t e  articolo
126:

"I  Comuni  possono  adot ta r e  una  variant e  al  proprio  strum en to
urbanis t ico  genera le  per  disciplinare  gli  interven ti  edilizi  sugli
insediame n t i  produt t ivi,  commerciali  e  alberghie r i ,  localizzati  in
difformità  dalle  destinazioni  di  piano  o  che  abbiano  raggiun to  i limiti
massimi  degli  indici  di  edificabilità  della  zona.

La  variant e  dovrà  basar si  su  una  analisi  det taglia t a  di  tutti  gli
insediame n t i  aventi  le  medesime  cara t t e r is t iche ,  nonché  su
un'a t t en t a  valutazione  degli  effet ti  provocati  sull'ambien te  natu rale  e
storico  dal  consolidame n to  degli  insediam en t i  medesimi.

La  disciplina  di  cui  al  presen t e  articolo,  ivi  compreso  quanto
previsto  dall'ultimo  comma,  si  applica  alle  attività  artigianali  e
indust riali,  commerciali  e  alberghie r e  esisten t i  alla  data  del  1  ottobre
1983,  con  esclusione  di  quelle  site  nelle  zone  di  tutela  indicate  dal  n.
1  al  n.  8  del  quar to  comma  dell'a r ticolo  27  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61.

La  variante  deve  contene r e :
a)  una  norma tiva  che  stabilisca  gli  interven ti  ammessi ;
b)  l'indicazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  e  seconda ria ,
ivi  compres e  le  opere  di  salvagua rdia  dall'inquina m e n t o  ambienta le
esisten t i  e  da  realizzare  a  servizio  degli  insediam e n t i  di  cui  al  primo
comma;
c)  l'indicazione  delle  infras t ru t tu r e  a  servizio  degli  insediam e n t i  e  gli
eventuali  adegua m e n t i  delle  stesse;
d)  uno  schema  di  convenzione  da  stipula rsi  tra  il  Comune  e  i
proprie ta r i  degli  impianti ,  con  cui  si  stabiliscono,  in  par ticolar e ,
tempi,  modalità ,  garanzie  ed  eventuali  oneri  per  la  realizzazione
degli  interven ti;
e)  una  relazione  che  illustri  le  motivazioni  della  variante  facendo
riferimen to  a  docume n t a t e  esigenze  produt t ive  e  occupazionali.

Per  le  variant i  di  cui  al  presen te  articolo  la  pubblicazione,  qualora
dovuta,  viene  effettua t a  con  le  modalità  previste  dagli  articoli  6  e  7
della  legge  18  aprile  1962,  n.  167.

La  Giunta  regionale  si  pronuncia  sulla  variant e  entro  120  giorni
dal  ricevimen to  della  stessa ,  trascorsi  i  quali  la  variante  si  intende
approva ta .



Fino  al  31  dicembre  1987  è  comunqu e  consen ti t a  l'applicazione
delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  12  gennaio  1982,  n.  1,
con  esclusione  degli  edifici  ricaden ti  nelle  zone  di  tutela  indicate  al
precede n t e  terzo  comma".
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